
Tanto Der rn tziare con
Una f  faSe Îa t ta  yc isono luogh i in
cui il tempo sembra essersì termato. Ma dawero: quei luoghi
in cui nulla è più successo, dopo un certo momento topico, do-
po un'entrata più o meno trionfàle nella Storia, quei cinque mi*
nuti di gioria e poi l'eterna quiete. Poi ce ne sono altri che al
contrario potrebbero raccontare tante di quelle storie da far im-
pallidire Le nrille e una notte. E continuano afarlo.Intrecci, in-
castri, scene che si sowappongono senza riuscire a dipanarsi - la
storia non li ha mai lasciati, continua a giocarci come in una
partita a dama la cui fine non è prevista. Ecco, nella penisola
anatotca questi due concetti continuano a presentarsi, a pro-
porsi, a mischiarsi. Specie nella sua parte sudorientale, oltre i
tappeti e i turisti, verso l'Oriente.
It lr:niì i irnro i l molrte \e nrruî, qrrel!o dei tes.toni, simbolo del-
la Turchia nel mondo eppure immagine ancora ditîcile da col-
locare nello rp"rio-t.ropà, almeno p-er noi. È la storia di un pa-
dre e di un figlio, nient'altro. Neanche settant'anni di regno, tra
tutti e due. Prima i Macedoni, poi i Romani, in mezzo la Com-

magene, il loro stato cuscinetto strefto tra Occidente e Oriente,
I secolo avanti Cdsto. Impero spazzatowadal tempo, briciola nel
ntare nxagnunx della storia. Eppure quella vetta parla ancora ades-
so di loro. Di un figlio, Antioco I, talmente megalomane da raf-
figurarsi in cima a una montagna, a oltre duemiia metri d'alti-
tudine, accanto a Zeus-AhuraMazda, ad Apollo-Mitra, alla
dea Fortr:na, ad aquile e leoni, e di seppellirsi sotto un tumulo di
pietre così alto che nessuno ha n-rai capito se lì sotto c'è dawero.
Di un padre, Mitridate I, che ai piedi di quel monte aveva fon-
dato una capitale, Arsameia, di cui oggi non rimane quasi nulla
se non una meravigliosa stele persa in mezzxt agli ulivi: c'è il re che
stringe la mano a Eracle, come a dire "vedete, ho stretto amici-
zía con il dìo, sono io il più potente". Tale padre tale figlio. Sa-
Iire al monte per ia strada da Kahta significa ripercorrere ie loro
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tappe e pensare al destino. Prima il Sopra, il Nemrut Dair,

Karakus Tr.imUlùs, un altro mucchio in lontananza; Ulu Cami

dì oietre sotto cui Antioco fece sep- a Mardin; urfa; iscrizione

pellire le donne di famiglìa, . p....io ad Arsameia (oggi Eski

se le coionne sono quasi tutte andate Kale)' Sotto, Karakug

ne1la costruzione del magnifico pon- Tùmúlùs; Deyrulzafaran;

te romano sul Cendere, poco lontano. Yeni Kale; Arsameia'

Poi, tra campi bruciati dal sole e ca-
stelletti su speroni di roccia (Yeni Kale vale la sosta), ecco Arsa-

meia e quei che ne resta. Poi ancora salita, tornanti, fine degli al-

beri, sempre piìr in alto, ed ecco il Nemrut, la ferrazza ovest,

quella est, le teste uguali da tutte e due le parti, Antioco voleva ve-

dere sia I'alba sia il tramonto, voleva toccare il cielo e il sole. E pa-

zienza se le teste si sono staccate dai corpi per via dei terremoti:
lui il sole e il cielo Ii tocca tuttora.
-  l l lprr )d: ì r { r  i l  S inr i r r t r Ì i r .  t l t te i :c t i l , r  c i i i  l r : i : ret l ' i  : :  q l  I  \ :  e un at t ra-

versamento dell'Eufrate che riporta 1a mente a ricordi mesopo-

tamici, significa capovolgere la prospettiva. Qri è rutto I'oppo-

sto del Nemrut: tante storie, non una; millenni dì gioria, non

anni. Notte dei tempi: Abramo era qui, nel momento fatidico in

cr.ri distrusse 1e divinità pagane e venne condannato dal re assiro

locale a bruciare su una pira. Dio arrivò subito in soccorso: il

fuoco divenne acqua, i carboni ardenti si trasformarono in pesci,

Abramo precipitò su un letto di rose. Oggi nel quartiere di Gòl-

bagr donne awolte da nerissimi chador passeggiano tra roseti a

profusione e grandi vasche stracolme di carpe vezzeggr^fe come

fossero cagnoiir.ri: fantastica rappresentazione visiva di quello

che (forse) fu. Poco lontano, ia grotta dove il profeta nacque -

meta di pellegrinaggio per tre religioni, Abramo è un grande

profeta anche per I'islam. $anhurfa è qui, è nella gtotta di Giob-

be poco lontano, ma anche neila cittadelia crociata in alto sulla

collina, nelle moschee medievali, nelbazar costruito da Soli-

mano il Magnifico dove uomini baffuti giocano a backgammon
ventiquattro ore su ventiquattro, sorseggiando I'immancabile

tazza di gay, ì1 tè. Atmosfere affascinanti, storie su storie che

non f in iscono neppure in  epoca contemporanea:  meno d i

trent'anni fa, nel 1984, la vicina Antep pensò bene di cambiare il

proprio nome in Gaziantep, ìn turco "l'eroica Antep". Apriti



cielo: se Antep era eroica, certo Urfa
non poteva essere da meno. Fu allora
deciso all'unanimità che Urfa sarebbe
diventata $anhurfa, owero Urfa Ia
qloriosa. La gloria in effeni non man-
ca, da queste parti.
Il profumo d'Oriente è già inebrian-
te a Urfa, figuriamoci inoltrandoci

Sopra, Mardin e il bazar
di Urfa; sotto. lateftazza
ovest del Nemrut Dair
e Urfa. A fronte. Eracle
e Mitridate I ad Arsameia,
dove il re aveva fondato
la sua capitale (80 a.C.).
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ancora più a est, magari verso Harran, uno dei luoghi abitatì da
più tempo in ruta la Terra, corl le sue sÍumue ad alveare che ri-
cordano i trulli nostrani. Oppure verso N{ardin, oltrepassaro
una volta ancora I'Eufrate (e ogni volta è come ritomare sui ban-
chi di scuoia). Dai teno delt'ufficio posrale piu bello di Turchia,
un caravanserraglio di pietra calda come il sole che vanra alme-
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GAZIANTEP, PISTACCHI E MOSAICI

Salvati  dal le aeque
A Gaziantep- 150 chilometri da $anLurfa-bisogna passare per
dueragioni. Laprima è che quisitrowano ipistacchipirìbuoni del
mondo (non ce ne vogliano i siciliani), coltivati in infinite varieta
con cui si prepara una meravigliosa baklava. La seconda è il suo
museo archeologico (www.gazianrepmuzesi.gov.tr.), che dal 2005
ospita i meravigliosi mosaici romani di Belkrs-Zeugrna, la città
i cui resti sono ormai quasi sommersidai bacini artificiali costruiti
sull'Eu&ate. GIi archeologi hanno combartuto una vera e propria
gara contro iI tempo, per salvarli drllg 26qus; 6 i lgperti
trasportati in città sono a dirpoco eccezionali. Dei" eroi, menadi
sono ritratti con colori così vividi da sembrare quasi dipinú E
le ricostruzioni delle sale in cui erano posti valgono da sole lavisita.AfdfqT*Li*';:,.

no milie anni di vita, lavista spazia su infiniti rettangolì di cam-
pi ocra e gialJastri. La grande pianura siriana. Siamo in Anatoiia,
ma è come essere oltre, in un'Arabia fantastica, in un mondo
nato da favole e leggende. Mardin s'affaccia su quel mondo dal
fianco di una collina densa di case. madrasse. moschee costrui-
te in arenaria che si illumina all'alba e al tramonto.
Oggi nrlrr c'e nessuno sotto i l urinirr"cto e ne i glanrli corti l i
.{ella Sultrur isir } Icdrcscsi, un tempo popolato da srudenti avi-
di di conoscenza coranica; ed echi di tempi lontani giungono
sotto gli archi di Deln-rlzafzran, ii monastero siriaco ortodosso

Nelle foto, un traghetto che si dice fosse stato tirato su con lo
sull'Eufrate e lavoro zafrerano, tanto il sasso era giallo co-
nei campi sotto il sole. me una corolla di girasole. I suoi mu-

ri raccontano di crociate, di predica-
tori, di lotta contro gli infedeli, furono i suoi tesori a indurre
migliaia di persone nel )ilI secolo a impugnare la lancia e ac-
correre in Oriente. Oggi i cristiani non ci sono quasi più, ii pa-
triarca è a Damasco, a l\,Iardin ritorna ogni morte di papa, anche
se i suoi monaci lo aspeftano sempre speranzosi. La storia è pas-
sata di qui, c'è stata a lungo, forse tornerà. O
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i**::l;[tr";i:]il#;il,:ijJfr:: y)]*{,tù:'=**;i\sl. ffiJ,:':::::liiil;,1131.1,, i!! antaria. n paiodomigriore;;;;;;; LlAl.,gr^:ìî*ryda-î-\L1{{= ìrrr",uin, consigriati rErdoba Eurer,, }
g I'itinerarioègiugno,quandononfatroppocal- *..- 

.-_ "*-- . hHaÍan _\ p boutique-hotel in palazzo restaura- i
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{ ma del monte meglio essere forniti di abiti cal- tuklu.com); da non gerdere una cena ;1

,?Oil.t-anonetaèlaliraturca; nonsemprediffusa DfrtnfC { fn'4|'Vulrt al CercisMuratKona$(www.cercismurat.com), I
lí la carta di credito. In generale, lungo I'itinerario si trovano siste- con piatti originali. .- i
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*i Dall'ltalia, volí Turkish Airlines (www.thy.com) lità. Al Nemrut flafr, consigliabile dormire in Nuora Guida velde Turchia,332 pagine; 26€, 
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| d i r e t t i p e r | s t a n b u l e d a q u i p e r G a z i a n t e p ; o p - u n o d e g l i a | b e r g h i s u | | a s t r a d a v e r s o | a v e t t a ' 2 0 , 8 0 € s o c i T c i .

I pure per Urfa, Adryaman e Mardin passando cosÌ da essere gli ultimi a scendere dal monte al C.uiOa noltarf Turchia,638 pagine, 22 €. i

f  perAnkara.Perivol i  interni,si  puòprovarean- tramontoeiprimi asal irci  al l 'alba;discret i  ; t  AIW Wtt f
|r che Atlasjet (www.atlasjet.com; diretto da lstan- Kervansaray e il Qegme (doppie 3O-40 €); in Ambasciata di Turchia, ufficio cultura e infor- -?

r; Ort u Urfa, per esempio) e FlyAir (www.flyair. alternativa, si dorme a Kahta, allo Zeus hotel mazioni, piazza della Repubblica 55, Roma, i

* com.tr). Consigliabile noleggiae un'auto, an- (www.zeushotel.com.tr), anonimo ma confor- tel. 06.4871190t www.turchia.it. Aperto al '.'r
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